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Il 16 settembre la sig.ra

Erminia Morgillo
coniugata Isernio,

sorella dei nostri direttori
Alfonso ed Arturo,

ci ha lasciati.
Il giornale Valle di Suèssola

partecipa al dolore del marito
Annibale, del figlio Enzo,
e di tutti gli altri familiari.

Alfonso Morgillo

E anche quest’anno abbiamo
avuto un’estate torrida. I bellimbusti
televisivi lo avevano annunciato già
nel mese di gennaio 2026.

Questo strano avviso non era
sfuggito all’attenzione di molti cit-
tadini che, non tanto sommessa-
mente, dicevano: Se gli speciali-
sti del settore non sono capaci di
fare previsioni meteo oltre il quar-
to giorno, come fate a dire che
avremo un’estate torrida?

La stranezza dell’estate torri-
da va avanti da alcuni anni senza
che la massa della popolazione
abbia reagito.

A lato destro pubblichiamo una
immagine e qui sotto il testo che
spiega tutto ciò che abbiamo sen-
tito sulla nostra pelle per più di tre
mesi.

Non è estate. È un esperimento.
Come funziona la loro cappa:
1. Un aereo passa a 6000 metri

e sgancia polveri di alluminio e
bario  

2. Le polveri scendono e creano
uno strato chimico a bassa quota

3. Questo strato funziona come
un coperchio. L’umidità che sale
dalla terra non riesce più ad anda-
re via, rimbalza e riscende.

4. Risultato: afa insopportabi-
le, cielo bianco latte, niente brez-
za, notti tropicali.

Ecco perché sudi anche fermo.
Ecco perché l’aria è irrespirabile.
Ecco perché non c’è più il cielo blu
di una volta.

Non è cambiamento climatico. È
clima modificato, clima modifica-
to, clima modificato!

E lo paghiamo noi, con la nostra

salute. Se anche tu oggi ti senti sof-
focare in questa cappa, fai una
cosa semplicissima: condividi
questa foto. Falla vedere a tutti.
Finché la gente pensa che sia “nor-
male afa estiva”, loro continueran-
no a farlo.

https://t.me/controbreaknews
https://t.me/controbreaknews/
50781

Chi sono coloro che continue-
ranno a farlo?

Lo sappiamo già, ma moltissimi
tacciono per paura di essere mor-
ti la sera per la mattina come è
successo già ad alcuni studiosi, ri-
cercatori e semplici cittadini che
sono scomparsi e non si sa più
nulla di loro. Ed allora: Signore,
vieni presto!

Vorrei iniziare ricordando alcune
testimonianze:

“Erminia,... bravissima, sia nel
lavoro che come persona; un dono
averla conosciuta”.

“Un colpo al cuore; un privilegio
averla conosciuta; grazie infinite
per essere stata accanto a tanti di
noi durante il  nostro percorso uni-
versitario... Una persona eccezio-
nale”.

Credo che in queste parole ci sia
già molto di quello che è stata
Erminia. Non solo competente ed
appassionata, una persona capa-
ce di lasciare un segno, che sape-
va ascoltare, comprendere, inco-
raggiare, ed esserci. E questo es-
serci è una delle parole che più
raccontano di Erminia.

Erminia c’era per la sua famiglia,
per gli amici, gli studenti, per chiun-
que avesse bisogno di una parola,
di un consiglio, di un aiuto. E lo fa-

Grazie, zia Erminia
Tiziana Morgillo ceva senza farlo pesare, con la sua

naturale spontaneità, e tanta bon-
tà d’animo. Eh sì, aveva un animo
nobile, e chi l’ha conosciuta lo per-
cepiva immediatamente.

Io ho avuto la grande fortuna di
averla come zia e viverla ogni gior-
no del mio cammino; parlare con
lei mi regalava una serenità d’ani-
mo indescrivibile.

Aveva il dono di mettere pace,
di trasmettere calma, di far sentire
il prossimo accolto e compreso.

E allora più che dirti Addio zia,
Erminia, voglio dirti grazie.

Grazie per la persona che sei
stata per ognuno di noi; grazie per
la tua generosità, intelligenza, di-
sponibilità.

Ti custodiremo per sempre nei
nostri cuori, e veglia sempre su di
noi, soprattutto su Enzo e zio An-
nibale.

Ti amiamo e lo faremo per sem-
pre.

              Tiziana, la tua nipotina.

Santa Maria a Vico si è vestita di rosa
Entusiasmo per lo sport, ma  preoccupazioni dei commercianti per la prolungata chiusura delle strade

Santa Maria a Vico ha vissuto
un fine settimana all’insegna del
grande ciclismo e della promozio-
ne dello sport tra i più giovani. Con
l’arrivo del Giro Mediterraneo in
rosa 2026 e l’evento collaterale
Giro dei piccoli campioni,  la gim-
kana per bambini  nella mattinata
di sabato 19 settembre in Piazza

Giusy De Simone de ilfattoinrete
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Roma, il paese ha vissuto un’atmo-
sfera di festa, colori e grande visi-
bilità per il territorio.

 Se da un lato l’iniziativa riscuo-
te apprezzamento per il suo valore
sociale e sportivo, dall’altro non
mancano le preoccupazioni tra gli
esercenti e i commercianti locali. Il
punto centrale delle perplessità
non riguarda solo i tempi di preav-
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viso dell’ordinanza, ma soprattutto
la lunga durata delle restrizioni
al traffico in una giornata strategi-
ca come quella di sabato.

 Per far spazio alle manifestazio-
ni, l’interruzione della circolazione
veicolare si è protratta per diverse
ore, a partire già dalla mattina. Un
blocco così prolungato rischia di
impattare in modo significativo sul-
le attività economiche? Il sabato

Santa Maria a Vico si è vestita di rosa
rappresenta infatti il momento clou
della settimana per gli acquisti e la
spesa delle famiglie, che da abitu-
dine si spostano prevalentemente
in auto.

 Pur mantenendo i negozi rego-
larmente aperti, diversi operatori ...
hanno lamentato una giornata di
potenziale lavoro positivo in un
blocco operativo difficile da ammor-
tizzare.

Il podio della premiazione delle prime tre classificate
fra (a sinistra) il presidente del Comitato regionale Campania della

Federazione ciclistica italiana il dott. Umberto Perna, e il sindaco di
Santa Maria a Vico rag. Andrea Pirozzi (a destra)

Sabato 26 settembre a Santa
Maria a Vico si terrà la cerimonia
per il conferimento della cittadi-
nanza onoraria e la consegna del-
le chiavi della città al Procuratore
della Repubblica dott. Maurizio De
Lucia, seguita dalla presentazione

Inaugurazione 14 settembre
L’inizio del nuovo anno scolasti-

co porta con sé, quest’anno,
un’emozione ancora più speciale:
studenti, docenti e personale sco-
lastico varcano per la prima volta
le porte della nuova scuola secon-
daria di primo grado, ospitata in un
edificio moderno, innovativo e al-
l’avanguardia, pensato per offrire
ai nostri ragazzi ambienti acco-
glienti, funzionali e adeguati alle
nuove esigenze della didattica.

Una nuova scuola non è soltan-
to un edificio: è un luogo in cui cre-
scere, imparare, stringere amicizie,
scoprire talenti e costruire giorno
dopo giorno il proprio futuro. A gui-
dare questa nuova importante pa-

S. Maria a Vico

Nuova scuola media
 Gennaro Valentino. gina della comunità scolastica sarà

la dirigente Carmen Crisci, insie-
me a tutti i docenti e al personale
che quotidianamente mettono com-
petenza, passione e impegno al
servizio degli studenti.

L’augurio è che questi nuovi spa-
zi possano diventare una vera casa
della conoscenza e della formazio-
ne, aperta, inclusiva e capace di
accompagnare ogni ragazzo nel
proprio percorso di crescita.

A tutta la comunità scolastica va
l’augurio di un anno ricco di soddi-
sfazioni, esperienze e nuovi tra-
guardi. E soprattutto un grande in
bocca al lupo a tutti gli studenti: vi-
vete questa nuova avventura con
curiosità, entusiasmo e voglia di
imparare.

 Buon anno scolastico a tutti!

C’è un silenzio che fa più rumo-
re di mille parole. È il silenzio di una
città che viene lasciata andare. Di
strade che si sporcano, di uffici che
non rispondono, di famiglie che si
arrangiano.

Arienzo non deve morire così.
Senza clamore, senza che le isti-
tuzioni politiche intervengano!!!

Ci sono due modi di fare politi-
ca. C’è chi lavora sotto traccia per
costruire squadre, per piazzare
nomi, per prepararsi la poltrona di
domani. E poi ci siamo noi. Noi che
ci mettiamo la faccia ogni santo
giorno, per strada, tra la gente.

Io non mi nascondo. Non mi
sono mai nascosto.

La scorsa settimana, grazie al-

Riceviamo e pubblichiamo

Arienzo non può morire in silenzio.
E noi non lo permetteremo

l’intervento diretto e concreto del
senatore Domenico Matera, che
ringrazio a nome di tutta la comu-
nità, abbiamo incontrato i commis-
sari prefettizi. Non per una foto. Per
portare i problemi veri di Arienzo.

Gli abbiamo detto quattro cose
chiare:

La scuola.
I nostri figli devono iniziare l’an-

no scolastico in edifici sicuri, puliti
e degni. Non è un favore, è un di-
ritto.

Il verde e il decoro.
 Arienzo è sommersa dall’incu-

ria. Il verde pubblico è abbandona-
to. Una città che si rispetta non si
presenta così.

Emergenza cinghiali.

Non è più un fastidio, è un peri-
colo quotidiano. Per chi guida, per
chi lavora la terra, per chi ha figli
che giocano fuori. Serve un inter-
vento immediato, non le solite pro-
messe.

Il Comune.
Abbiamo chiesto una cosa sem-

plice ai commissari: non limitatevi
all’ordinaria amministrazione. In
questi mesi programmate. Lascia-
te ad Arienzo qualcosa di buono,
una base su cui ricostruire. Non un
mucchio di pratiche timbrate.

A chi in queste settimane pensa
solo a quale sarà la nuova squa-
dra per le prossime elezioni, dico
una cosa sola: Arienzo non ha bi-
sogno di squadre costruite a tavo-

lino. Arienzo ha bisogno di non
morire.

Io, come coordinatore cittadino
di Fratelli d’Italia, insieme agli or-
gani provinciali e regionali che ci
stanno dando una grande mano,
sto facendo l’opposto. Sto apren-
do le porte. Sto allargando la no-
stra famiglia a professionisti, gio-
vani, madri, padri, commercianti,
persone che amano questa terra e
che hanno voglia di lottare.

Lo facciamo oggi, per essere
pronti domani. Per le sfide che ci
aspettano, a partire dalle Politiche
del 2027, dove Fratelli d’Italia ci
sarà, in prima linea, come sempre.

Noi non cambiamo bandiera a
seconda del vento. Noi restiamo
qui.

Dalla parte di Arienzo.
Dalla parte dei cittadini.
               Loffredo Pasquale 
                  Coordinatore 
            Fratelli d’ Italia,  Arienzo

Riceviamo e pubblichiamo

Si poteva aspettare
Riteniamo opportuno non partecipare

del suo libro.
Il dott. De Lucia

è un magistrato di
primissimo piano a
cui va tutto il nostro
rispetto, la nostra
stima, il nostro il rin-
graziamento per
l’impegno quotidia-
no nella lotta alla
criminalità organiz-
zata oltre che per
portare lustro alla nostra cittadinan-
za. Tuttavia, come gruppo con-
siliare e prima ancora come citta-
dini, non possiamo rimanere in si-
lenzio e dobbiamo evidenziare
quanto sia poco opportuno questo
avvenimento nel contesto politico
e amministrativo locale attuale.
Quando questo Comune ha delibe-
rato nel proprio consesso di attri-
buire la cittadinanza onoraria al
Procuratore ancora non erano

emerse le indagini che poi hanno
sconvolto la nostra comunità. Ad
oggi, con le indagini ancora in cor-
so, sarebbe stato opportuno so-
prassedere ed aspettare che tut-
to fosse terminato, ma così non è
stato! Noi siamo garantisti e ci au-

guriamo che su
tutto verrà fatta
chiarezza ma, al
momento, ritenia-
mo opportuno non
partecipare alla
celebrazione della
consegna della
targa al Procura-
tore Maurizio De
Lucia.  Resta la
stima ed il rin-
graziamento sin-

cero al Procuratore De Lucia per
una vita dedicata alla lotta alla
mafia, ed un caloroso ringrazia-
mento anche al Circolo Cittadino,
che da sempre custodisce e pro-
muove i legami più autentici tra le
istituzioni e la nostra comunità.   
Idea Comune ed il Gruppo Consi-
liare: Ilenia Annunziata, Raffael-
la Pascarella, Giusy Biondillo,
Carmine De Lucia, Luigi D’Eliseo
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Il pensiero politico esposto
dal nostro collaboratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Via Letizia Savinelli 8/10 (parco De Lucia)
SANTA MARIA A VICO

tel. 0823 758184  -  1870254       Mob: 347 7992501  -  366 4160770
info@autoscuolaeuropace.it         www.autoscuolaeuropace.it

Via Appia, località BOTTEGHELLE

Andrea Piscitelli

Alfonso Della Rocca

Scenn ‘a nott   e 
primm o ropp mezzanotte 
tutti quanti chjuren ‘e porte,
ma l’uniche
ca a qualsiasi ora 
restan semp  spaparanzate
(spalancate )
so chell  do core ‘e na mamma,
pecche’ pe figli suoje

‘A nutizja è arrivat,
n ‘ata lampadin  appartunut
a chella famosa curtin s’è...
smurzat!!!
Senza te è furnut ‘o teatr,
chjll jardjn semp aller,
mo’ pur’ jss s’è seccat,
tetro cumm ‘a pece è addivjntat,
e chju’ nu regna manc ‘a pace...
tutt n’zjem a te  te si purtat, 
pur ‘e furnell aro’ asceva addor
‘e chjlli piatt succulent. 
Stasera
niscjuna solita preghiera 
ce sarra’,  pecche’
ce pjenz tu personalmente
a  saluta’ tutti quant’ Aldilà.
Statt bon Regine’.... 
e saluteme ‘o Rre.
R.I.P. zj Vice’     Marisa Moccia

‘A nutizja
è arrivat

Scenn  ‘a nott

La pace è ancora un miraggio?
Donald Trump (ancora lui) sta catalizzando l’attenzione generale per le sue ormai note esternazioni

sulle velleitarie aspirazioni di monopolizzare comunque la leadership su tutti  gli altri paesi del globo terraqueo.
Le ultime notizie, in ordine di tempo, sono le reiterate affermazioni sulla gestione dello Stretto di Hormuz,

un mantra entrato ormai nei suoi proclami, così come  l’affare Groenlandia, Cuba, Venezuela, e tutto ciò
che rappresenta business economico-commerciale. Perciò la tanto decantata pace per la quale si battono
un po’ tutti i grandi della terra, con papa Leone XIV in testa, rappresenta un po’ la soluzione di non facile
attuazione. Sembra che tutti vogliono la pace eccetto i paesi belligeranti, quelli che  hanno interessi econo-
mici e quelli a regime autoritario.

La pace invocata un po’ da tutti rappresenta, ahimé, ancora di là da venire, ancora un miraggio, una
chimera e una utopia, per la mancanza di volontà a sedersi attorno a un tavolo e stabilire una volta per tutte
le regole del vivere civile, i criteri di non sopraffazione e non ingerenza negli affari privati dei singoli Paesi
e nel rispetto della libertà di tutti di potersi autogestire, specie nei rapporti di reciproca convivenza e lealtà.
Non vogliamo essere retorici nel ribadire concetti più volte reiterati sulle colonne di questo giornale, ma è
un preciso dovere di carattere deontologico, e non solo professionale, quello di richiamare all’attenzione di
tutti il grave pericolo  che incombe sul mondo intero per la cocciutaggine e la testardaggine dei tanti capi di
governo, orientali e occidentali, a perseverare nei loro propositi egemonici con continue minacce e azioni di
forza che tengono tutti con il fiato sospeso, per il pericolo concreto di un’apocalisse,  di un genocidio
annunciato che rappresentano lo spauracchio del XXI secolo. Finché la guerra russo-ucraina fra Putin e
Zelensky, il conflitto israelo-palestinese tra Netanyahu e Hamas, la questione Iran-Israele, con l’appoggio
di Trump a favore di Netanyahu, l’affare Groenlandia, col presidente USA deciso a non mollare l’Antartide,
sotto la giurisdizione della Danimarca, per la ricchezza petrolifera del sottosuolo, per la questione Cuba,
per l’ingerenza nel governo venezuelano, ecc. , sono tutte mine vaganti pronte a scoppiare con lo spaurac-
chio di una terza guerra mondiale dalle conseguenze a dir poco apocalittiche e catastrofiche. Ecco perché
gli appelli delle tante personalità rappresentano un campanello d’allarme da non sottovalutare, perché ciò
è un pericolo imminente che potrebbe cancellare dall’atlante geografico gran parte del nostro pianeta, dagli
effetti e dalle conseguenze di una fine senza ritorno e senza ripresa per l’annientamento di una gran parte
del globo terrestre.

Stiamo attraversando un periodo di fibrillazione e viviamo con questa spada di Damocle sulle nostre
teste, mentre i grandi della terra sono sordi agli appelli di pace, alle minacce di ostilità, al probabile pericolo
di autodistruzione, e non soltanto per i paesi coinvolti in questa guerra assurda, solo per un principio di
egemonico interesse gestionale economico di risorse. E se i paesi in conflitto continuano ad essere sordi
all’invito  delle autorità civili ed ecclesiastiche, si prospetta un futuro molto incerto e farraginoso, non solo di
carattere demografico.

Non vorremmo essere profeti di facili sventure, ma il momento attuale non promette niente di buono, e la
stessa corsa al riarmo ci pone di fronte ad uno scenario a dir poco apocalittico con la paventata scomparsa
della razza umana, perché gli interessi economici che fomentano i conflitti internazionali, rappresentano gli
ideali di interessi prettamenti materiali e non solo di mera sopravvivenza.

La corsa al riarmo, le testate nucleari, i sofisticati congegni militari  negli arsenali pronti a fare stragi, sono
pericoli in costante stato di preoccupazione, e a ciò si aggiunge la spavalderia delle potenze militari, forti
delle loro industrie belliche e pronte ad attacchi militari dagli effetti devastanti.

Non vorremmo essere tacciati di eccessivo pessimismo, ma la storia contemporanea vive sotto una
costante minaccia di una terza guerra mondiale, senza tener conto degli appelli che continuamente anche
i media lanciano con i tanti mezzi di informazione. Ci vorrebbe, da parte dei grandi della terra, un profondo
esame di coscienza per anteporre agli interessi dei singoli, quelli dei popoli, dei tanti che scelgono di vivere
in modo semplice e genuino, senza il pericolo di essere annientati da una bomba sganciata da una base
militare.

‘A guerraP’ ‘o capriccio ‘e nu rignante
jamme a guerra tutti quanti,
a cumbattere sta ggente
senza colpe e senza niente.

Bombe, missili e mitraglie
che uccidono pe’ sbaglio
pure chillo ch’è cchiù meglio
o è partuto contovoglia.

Ma nisciuno se ne fotte
pecchè ‘a guerra è nu dispietto,
è na scusa pe’ ffà a botte.

‘O mutivo principale
è sulo chillo ‘e purta’ ‘o mmale
e lassà’ ‘e ccose tale e quale.

Denara

Sul numero scorso la foto che
ritraeva Alfonso Della Rocca

con dottor Di Cecco è da
correggersi in dr. Lino Di Cecco

essa nu ripos maje.
Nu ve meravigliat 
si sta semp scetat, 
pecche’ mentr’essa sta a prega’,
c’è sta semp DIO
ca le ten cumpagnj
mentre rest add’ausulja’.
Bona nott. 

            Marisa Moccia

Ho arbitrato un partita
con Mazzola e Facchetti

Con l’autunno dovrebbe
riprendere l’attività politica

E’ iniziato l’autunno e si comin-
ciano ad avere giornate meno afo-
se, agreable, come dicono molti
stranieri, ma noi che siamo napo-
letani diciamo: hhhhmmm.

Mettiamo in disparte l’umorismo,
l’ironia, le ferie, le feste, i festeg-
giamenti, la creatività ... che sono
cose che servono per invecchiare
bene, come anche la qualità della

vita, il sonno, la noia (?) e scaccia-
mo la depressione, la ludopatia.

A proposito, ci sono alcune per-
sone che sono predisposte alla
ludopatia, alla irrequietezza, al
nervosismo, alla scorrettezza ver-
so gli altri... tutto ciò non porta
bene, meglio evitare; il rispetto di
vivere con gratitudine quello che
occorre...

Lascio ora la parola alla redazio-
ne che deve dire qualcosa di im-
portante.

Alfonso Ferrara

Sabato 19 settembre Sandro
Mazzola, un grande del calcio ita-
liano, ha lasciato questa terra per
andare in cielo.

Siamo stati allertati da una tele-
fonata dal nostro corrispondente
in piazza Roma di Santa Maria a
Vico che diceva: Io ho arbitrato una
partita di Sandro Mazzola, di Gia-
cinto Facchetti col loro allenatore
Peppino Meazza.

Vi potete immaginare la nostra
reazione. Senza perdere tempo, ci
siamo recati a casa di Alfonso
Della Rocca ed è iniziato un rac-
conto chilometrico di quella partita
ed altro.

Era la semifinale del campiona-
to nazionale cadetti detto anche
Primavera cioè delle riserve della
serie A e della serie B anno 1964-
1965 e si giocava  Messina-Inter-
nazionale di Milano allo stadio Ce-
leste di Messina. Ad arbitrare que-
sto delicato incontro fu mandato

l’arbitro Alfonso Della Rocca di
Santa Maria a Vico. L’Inter era capi-
tanata da Giacinto Facchetti ed il
suo miglior marcatore era Sandro
Mazzola; allenatore di quella squa-
dra era il pluricampione Giuseppe
Meazza. L’incontro terminò 2-0 per
l’Inter.

La federazione aveva mandato
due commissari speciali per vi-
sionare l’operato dell ’arbitro:
Smorto  di Reggio Calabria e

Al centro Peppino Meazza,
a dx. Sandro Mazzola

Famurati di Messina i
quali, al temine della
gara, dettero all’arbitro
Alfonso Della Rocca il
voto di 9 su 9 (9/9)
cioè il massimo pun-
teggio.

E questa non fu la
sola bella notizia per il
nostro arbitro; l’allena-
tore dell’Inter, Peppino
Meazza, regalò ad
Alfonso una bellissima
bambolina
(nella foto
giù a fon-
do pagina
a sinistra)
che apriva
e chiude-
va gli oc-
chi ed a-
veva un
pallone da
calcio le-

gato ai suoi piedi.
Alfonso custodisce

ancora la bambolina
anche se il pallone ai
piedi del regalo non c’è
più perché... i l mio
nipotino se l’è preso,  ci
dice questo arzillo vec-
chietto.

Qualche ricordo di
quella partita?

C’era differenza tra
le squadre - afferma
Alfonso - però il Mes-
sina giocò bene irretendo i più forti
giocatori della squadra milanese.

Che effetto ti fece essere pre-
miato da  Giuseppe Meazza?

Inimmaginabile. Essere premia-
to da un giocatore che era stato
due volte campione del mondo (nel
1934 e nel 1938) non era cosa di
tutti i giorni e che era uno dei gio-
cati più importanti di tutto il calcio
italiano di allora. E’  come essere
stato premiato da Diego Armando
Maradona oppure oggi da Leo
Messi.

Ricordiamo che Alfonso Della
Rocca avrebbe potuto avere una
luminosa carriera di arbitro se non
ci fossero state le solite porcherie
delle raccomandazioni per nipoti o
di altro genero.

Grazie Alfonso per questo altro
tuo ricordo sportivo.

Foto qui sotto, Sandro Mazzola
(seduto) con l’allenatore della

nazionale Ferruccio Valcareggi
a sn.  e  Fabio Capello
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Col mese di maggio 2026 è ini-
ziata la pubblicazione di un altro im-
portante documento, reperito dal
dott. Paquale Marchese,  della vera
Chiesa di Gesù

5a puntata

continua sul prossimo numero

La presente crisi della santa Sede

Questo è l’ultimo passaggio del
processo. Siamo ora in grado di
condensare tutte le nostre conce-
zioni positive nell’unica idea di un
Essere immenso ed eterno ,
l’Umanità, destinato dalle leggi
sociologiche al costante sviluppo
sotto l’influenza preponderante del-
le necessità biologiche e cosmo-
logiche. Questo è il vero grande
Essere da cui tutti, siano essi indi-
vidui o società, dipendono come
dal primo motore della loro esisten-
za, e che diventa il centro dei no-
stri affetti; essi si appoggiano ad
esso con un impulso spontaneo
come il nostro pensiero e le nostre
azioni. Questo Essere, per sua
stessa idea, suggerisce immedia-
tamente la sacra formula del
Positivismo;  Amore come nostro
principio, Ordine come nostra ba-
se, e Progresso come nostro fine.
La sua esistenza composita è sem-
pre fondata sulla libera concorren-
za di volontà indipendenti. Tutta la
discordia tende a dissolvere quel-
la esistenza che, per la sua stessa
nozione, sancisce il costante pre-
dominio del cuore sull’intelletto,
come unica base della nostra vera
unità. Quindi l’intero ordine delle
cose d’ora in poi trova la sua
espressione nell’essere di chi lo
studia e di chi lo perfezionerà sem-
pre.

La lotta dell’Umanità contro le in-
fluenze combinate delle necessità
che è obbligata ad obbedire, cre-
scendo come fa in energia e suc-
cesso, rende il cuore, non meno
dell’intelletto, un oggetto di contem-
plazione migliore di quello capric-
cioso e negativo del suo precurso-
re teologico, capriccioso proprio
della forza della parola onnipoten-
za. Un tale Essere Supremo è più
alla portata dei nostri sentimenti e
delle nostre concezioni, poiché è
identico per natura ai suoi servitori
e allo stesso tempo è superiore a
loro. « … Devi definire l’umanità
come l’insieme degli esseri umani,
passati, presenti e futuri. La parola
“intero” indica chiaramente che

non devi prendere tutti gli uomini,
ma solo quelli che sono veramente
capaci di assimilazione, in virtù di
una vera cooperazione in quella
parte che promuove il bene comu-
ne. Tutti sono necessariamente fi-
gli nati dall’Umanità, ma non tutti di-
ventano suoi servi. Molti rimango-
no nello stato di parassitaggio,
che, scusabile durante la loro edu-
cazione, diventa colpevole quando
tale educazione sia completa. I pe-
riodi di anarchia portano avanti a
sciami creature del genere, anzi,
permettono loro persino di prospe-
rare, sebbene siano, nella triste re-
altà, un aggravio sul vero Grande
Essere. (Catechism of Positive
Religion, pp. 63, 74).

Si osserverà che sia il Pantei-
smo sia il Positivismo finiscano
nella deificazione dell’uomo; sono
di un egotismo sconfinato e rappre-
sentano l’apoteosi dell’orgoglio
umano.

Non mi dilungherò oltre su que-
sto punto; ho dovuto menzionarlo
solo perché dovrò fare riferimento
ad esso nel prosieguo. Ora riassu-
mo brevemente ciò che ho detto:
Noi vediamo che è predetto che,
prima della manifestazione dell’ul-
timo grande antagonista di Dio e del
Figlio suo incarnato, ci debba es-
sere una rivolta e una caduta; ab-
biamo visto che l’Autorità verso la
quale la rivolta debba essere fatta
è manifestamente quella della Chie-
sa di Dio, e che sarà una rivolta re-
cante le tre note di: scisma, ere-
sia e diniego dell’Incarnazione;
abbiamo visto anche che questo
movimento anticristiano fosse già
all’opera anche ai tempi degli Apo-
stoli; che abbia operato sin da allo-
ra in molteplici forme e in tempi di-
versi, e con i più diversi e persino
contraddittori sviluppi, ma che tut-

tavia sia sempre lo stesso identi-
co in linea di principio e in antago-
nismo con l’Incarnazione e con la
Chiesa. È evidente che questo
movimento abbia accumulato i
suoi risultati di età in età, e che in
questo momento sia più maturo ed
abbia una statura maggiore, un
potere più grande e un antagoni-
smo più formale verso la Chiesa e
la Fede che mai.  Si è legato al-
l’orgoglio dei governi, per via del
nazionalismo, e degli individui
dalla filosofia e, sotto le forme del
protestantesimo, della civiltà, del-
la laicità; ha organizzato un vasto
potere anticattolico nell’est, nel
nord e nell’ovest dell’Europa. Di
fatto, cattolico ed anticattolico de-
scrivono i due schieramenti. Temo
di dover aggiungere, Cristiano ed
anticristiano. E questo è uno dei
miei scopi essenziali, nel trattare
l’argomento; perché sono convin-
to che le moltitudini vengano por-
tate via, non sapendo dove van-
no, da un movimento essenzial-
mente opposto a tutte le loro mi-
gliori e più profonde convinzioni,
perché non sono in grado di discer-
nere il suo vero principio ed il suo
carattere.

Nell’attuale panorama dell’opi-
nione popolare dell’Europa contro
la Santa Sede ed il Vicario di Gesù
Cristo, si può distinguere l’istinto
dell’Anticristo. Le rivoluzioni in
Italia, sostenute dallo spirito
anticattolico del continente e dalla
politica dell’Inghilterra, stanno
adempiendo alle profezie e confer-
mando la nostra Fede. Ma spero
di mostrare tutto questo più piena-
mente più oltre. Sembra inevitabi-
le l’inimicizia di tutte le Nazioni che
sono separate dall’unità cattolica
e sono penetrate dallo spirito del-
la Riforma, cioè dallo spirito del
“giudizio privato” in opposizione
alla Voce Divina della Chiesa vi-
vente e dall’incredulità che ha ban-
dito la presenza eucaristica del
Verbo Incarnato che dovrebbe es-
sere concentrata sulla persona che
è Vicario e Rappresentante di
Gesù, e sul Corpo che è testimo-
nianza, da sola, dell’Incarnazione,
e di tutti i suoi misteri di verità e di
grazia. Tale è l’unica Chiesa Cat-
tolica e Romana, e tale è il Som-
mo Pontefice, il suo Capo visibi-
le. Tali, nelle parole della Sacra
Scrittura, sono i due misteri della
pietà e dell’empietà. Tutte le cose
stanno mettendo in luce ed in ri-

salto i due poteri estremi che divi-
dono i destini degli uomini. Il con-
flitto è un semplice antagonismo tra
Cristo e l’Anticristo; i due schiera-
menti si stanno ordinando, gli uo-
mini scelgono i loro princîpi … o
forse gli eventi scelgono per loro;
e stanno inconsapevolmente an-
dando alla deriva seguendo corren-
ti di cui non hanno consapevolez-
za alcuna. La teoria, secondo cui
la politica e la Religione hanno del-
le sfere diverse, è un’illusione e
una trappola. Perché la storia può
essere veramente letta unica-
mente alla luce della Fede; e il
presente può essere interpretato
solo dalla luce della Rivelazione:
poiché sopra le volontà umane che
sono ora in conflitto, c’è una Vo-
lontà, sovrana e divina, che sta
conducendo tutte le cose a com-
piere il proprio fine perfettamente.

LETTURA II
Tale, quindi, è la rivolta che ha

raccolte le energie in questi 1800
anni, maturando l’ora in cui riceve-
rà il suo leader e capo. L’interpre-
tazione universalmente seguita dai
controversisti anticattolici, se-
condo la quale l’Anticristo è consi-
derato uno spirito o un sistema e
non una persona e, di conseguen-
za, che esso sia la Chiesa Cattoli-
ca Romana, o il Vicario del Verbo
Incarnato, è un capolavoro di in-
ganno: allenta ogni timore, ispira
presunzione e fiducia, e fissa l’at-
tenzione degli uomini nel control-
lare che i segni del suo apparire
siano dappertutto tranne che là
dove debbano essere visti; e la di-
stoglie dal luogo dove essi sono già
visibili. Ora, io non esito a dire che,
in tutte le profezie dell’Apocalisse,
non ce n’è nessuna che si riferisca
alla venuta di Cristo nel modo più
esplicito ed espresso tra quelle che
riguardano la venuta dell’anticristo.

1. - In uno di questi passaggi, vi
sono descritti tutti gli attributi di una
persona; San Paolo lo chiama il
malvagio, (o anomos), illi iniquus;
l’uomo del peccato  (antropos tes
amartias), homo peccati, e figlio
della perdizione  (uios tes apo-
leias). E san Giovanni in ben quat-
tro luoghi parla di esso come an-
ticristo. Negare la personalità
dell’anticristo, è quindi come nega-
re la più elementare testimonianza
della Sacra Scrittura: spiegare que-
sti termini e questi titoli personali
attribuendoli ad un sistema o ad
uno spirito, è la stessa l’empietà del

razionalismo di Strauss che osa
negare il Cristo personale, “stori-
co”.  Una legge della Sacra Scrit-
tura, ci dice che quando sono pro-
fetizzate delle persone, effettiva-
mente queste persone poi appaio-
no; come, ad esempio, è il caso
delle profezie di san Giovanni Bat-
tista o della Beata Vergine o del
nostro stesso Signore. Tutti i Pa-
dri, sia dell’Oriente che dell’Occi-
dente, sant’Ireneo, san Cipriano,
san Girolamo, sant’Ambrogio,
san Cirillo di Gerusalemme, san
Gregorio di Nazianze, san Gio-
vanni Crisostomo, Teofilo, Ecu-
menius, tutti interpretano questo
passaggio come di un Anticristo
“alla lettera” e personale.

Quella che potrei definire l’inter-
pretazione collettivista, è vera-
mente un modernismo eretico,
controverso e irragionevole .
Questo sistema fantasioso e con-
traddittorio è stato sufficientemen-
te abbattuto per la verità, anche
dagli stessi scrittori protestanti: ad
esempio da Todd nel suo lavoro
sull’Anticristo, un libro credibile e
dotto, anche se in qualche modo
deturpato dalle incongruenze del
pregiudizio protestante; da Gres-
well, nella sua Exposition of the
parables (esposizione delle para-
bole); e da Maitland su “Daniele e
san Giovanni”.

In Germania pure, gli interpreti
protestanti, pur mantenendo l’inter-
pretazione anticattolica, reputano
questa visione come una rinuncia
al carattere di uno studio biblico. I
protestanti d’Inghilterra sono anco-
ra, come sempre sono stati, i meno
coltivati ed i più irragionevoli. È
vero, infatti, che l’anticristo ha avu-
to e potrebbe ancora avere molti
precursori, come anche fu per Cri-
sto stesso: come Isacco, Mosè,
Giosuè, Davide, Geremia, erano i
tipi precursori del Cristo, così
Antioco, Giuliano, Ario, Maometto
e molti altri, sono i prototipi dell’al-
tro: persone che rappresentano
persone. Quindi, ancora, così
come Cristo è il capo ed il rappre-
sentante in cui è stato riassunto e
ricapitolato tutto il mistero della pie-
tà (to tes eusebieias musterion),
(1Tim. III, 6), così anche l’intero mi-
stero dell’empietà (to musterion tes
anomias) (2 Tess. II, 7), troverà la
sua espressione e la sua testa nella
persona fisica dell’anticristo. Può
davvero esso pure incarnare uno
spirito o rappresentare un sistema,

ma non per questo è meno, quin-
di, che una persona.

Similmente anche tra i teologi,
Bellarmino dice: Tutti i cattolici so-
stengono che l’Anticristo sarà una
persona individuale.  (De Summo
Pontif. Lib. III, c. 2).

Lessius dice: Tutti sono d’accor-
do nell’insegnare che propriamen-
te l’Anticristo non sarà una moltitu-
dine, bensì una sola persona. (De
Antichristo, Tertia Dem.).

Suarez arriva a dire che questa
dottrina dell’anticristo personale è
certa de fide. (In III, p. D. Tomæ,
Disp. liv. s. 1).

2. - Successivamente, i Padri
hanno creduto che l’Anticristo sarà
di razza ebraica. Tale era l’opinio-
ne di sant’Ireneo, di san Girola-
mo, e dell’autore dell’opera « De
Consummatione Mundi », attribu-
ita a sant’ Ippolito, e di uno scrit-
tore di un Commentario sull’Epi-
stola ai Tessalonicesi, ascritto a
sant’Ambrogio, e di molti altri, che
aggiungono, che sarà della tribù
di Dan: come, ad esempio, san
Gregorio Magno,  Teodoreto ,
Areta di Cesarea, e molti altri.
(Malveda, De Antichristo, lib. II,
cc. X e XI).  Tale è anche l’opinio-
ne di Bellarmino, che la definisce
certa. (Ibid. c. XII).

Lessius afferma che i Padri, con
unanime consenso, insegnino
come indubbio che l’Anticristo sarà
un ebreo. (Ibid. in præfactione).
J. Ribera ripete la stessa opinio-
ne, e aggiunge che Areta, san
Beda, Haymo, sant’Anselmo e
Ruperto affermano che è questa
la ragione per cui la tribù di Dan
non è numerata tra coloro che sono
suggellati nell’Apocalisse. (Ribera:
in Apocalipsin, c.VII).

Viegas dice lo stesso, citando
altre autorità. (Viegas, in Apoc. c.
VII). E questo sembra oltremodo
probabile, se si considera che
l’Anticristo verrà ed ingannerà gli
Ebrei, secondo la profezia di no-
stro Signore: Sono venuto nel
nome di Mio Padre, e voi non mi
avete ricevuto: un altro verrà nel
suo nome, e voi lo riceverete ; que-
ste parole sono interpretate dai
Padri come un consenso al falso
Messia, che presso gli ebrei sarà
considerato come il vero. E que-
sto, ancora una volta, è l’interpre-
tazione unanime dei Padri, sia del-
l’Oriente che dell’Occidente, come
san Cirillo di Gerusalemme, il

Tra gli interventi agevolabili rien-
tra l’acquisto di impianti di clima-
tizzazione invernale che comporti
un miglioramento dell’efficienza
energetica.

Il beneficio è da ripartire in 10
rate annuali di pari importo e con-
siste in una detrazione nella misu-
ra del 36 per cento delle spese so-
stenute, elevata al 50 per cento nel
caso in cui gli interventi siano rea-
lizzati dai titolari di diritto di proprie-
tà o di diritto reale di godimento
sull’unità immobiliare adibita ad
abitazione principale.

Detrazione impianto condizionatore
Non è più ammessa la detrazio-

ne per interventi di sostituzione
degli impianti di climatizzazione in-
vernale con caldaie uniche alimen-
tate a combustibili fossili ed è ne-
cessario che il pagamento avven-
ga con bonifico “parlante”.

Non è ammessa la
dichiarazione integrativa

dopo la contestazione
Con l’Ordinanza n. 20145 del 16

giugno 2026, resa all’udienza del
10 giugno 2026, la Corte di Cas-
sazione, con insegnamento costan-
te, ha ritenuto che la notifica della
contestazione di una violazione
commessa nella redazione di una
precedente dichiarazione costitui-
sce causa ostativa alla presentazio-

ne della dichiarazione integrativa
di cui all’art. 2, comma 8, del D.P.R.
n. 322 del 1998, in quanto, se fos-
se possibile porre rimedio alle ir-
regolarità anche dopo la contesta-
zione delle stesse, la correzione si
risolverebbe in un inammissibile
strumento di elusione delle sanzio-
ni previste dal legislatore (ex
multis Cass., n. 11488 del 2024).

La Corte ha escluso la possibili-
tà del ricorso alla dichiarazione in-
tegrativa anche dopo la notifica di
apposito processo verbale di con-
statazione, in relazione all’omes-
sa o lacunosa esposizione di com-
ponenti negative del reddito ine-
renti operazioni commerciali inter-
corse con imprese aventi sede in

Stati aventi regimi fiscali privilegiati
(Cass., n. 5398 del 2012, che ha
escluso la possibilità del ricorso
alla dichiarazione integrativa tesa
ad emendare l’errore commesso in
sede di presentazione della prima
dichiarazione successivamente
alla ricezione dell’avviso bonario).

Ritiene il Collegio che la con-
divisibile ratio sottesa al suddetto
principio di diritto – evitare che la
dichiarazione integrativa si trasfor-
mi surrettiziamente in uno strumen-
to di elusione dell’accertamento fi-
scale – ricorra anche nel caso in
cui il contribuente sia venuto a co-
noscenza dell’attività accertativa
svolta nei suoi confronti dall’ammi-
nistrazione finanziaria tramite i con-
tenuti del processo verbale di a
prescindere dalla formale notifica-
zione di una contestazione, poiché

la conoscenza delle violazioni ac-
certate, o comunque di un accer-
tamento in corso, consente al con-
tribuente di “allineare” la dichiara-
zione sostitutiva ai rilievi che gli
saranno di lì a breve formalmente
contestati, ottenendo così quell’ef-
fetto elusivo che la norma di favo-
re non intendeva certo consentire
e che occorre evitare.
730 in caso di lavoro autonomo

non abituale
Se non sei titolare partita Iva ed

hai svolto prestazioni di lavoro au-
tonomo di natura occasionale, po-
trai presentare il modello 730 in
presenza di redditi derivanti presta-
zioni di lavoro autonomo occasio-
nale.

Diversamente, i soggetti che
esercitano abitualmente un’attività
di lavoro autonomo per la quale è

necessario essere titolari di partita
Iva non possono utilizzare il model-
lo 730 per dichiarare tali redditi, ma
devono presentare il modello Red-
diti Persone Fisiche.

Scelta dell’8 e del 5 per mille
Con la  scelta dell’8 per mille e

del 5 per mille effettuata in sede di
dichiarazione dei redditi non si ve-
rifica alcun aumento delle imposte
da pagare; si  tratta semplicemen-
te di decidere a chi destinare una
quota dell’Irpef che comunque an-
drebbe già versata.

Le opzioni predette, oltre a quel-
la per destinare il 2 per mille, sono
tra loro indipendenti e possono
essere espresse contemporanea-
mente, anche da parte dei sogget-
ti non tenuti alla presentazione del-
la dichiarazione.
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Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

Lutto Valeriani-Barbato
Il 16 settembre è tornata alla

casa del Padre celeste

Francesca Valeriani
coniugata Mario Barbato.

Condoglianze al marito Mario,
ai figli Daniela e Giovanni,

alle sorelle Giuseppina e Grazia,
ai familiari tutti.

1 settembre sant’Egidio
Auguri a

prof. Egidio Di Marzo

2 settembre sant’Elpidio
Auguri a

Elpidio Rivetti

3 settembre san Gregorio M.
Auguri a

Gregorio Ventrone,
Gregorio Martone

6  settembre
Auguri a

dott.ssa Giovanna Feleppa
per il suo 56° compleanno

6 settembre sant’Umberto
Auguri a

dott. Umberto De Lucia
Umberto Lombardi

(Via Nazionale)

9 settembre san Sergio
Auguri a

Sergio Zuppardi (Caserta)
Sergio Nuzzo,
Sergio Crisci

11 settembre SS. Proto
e Giacinto
Auguri a:

dott. Giacinto della Rocca
prof. Giacinto Piscitelli

12 settembre SS. Nome di Maria
Auguri a:

Maria Frasca in Guadagnino,
sig.ra Maria Nuzzo in Basilicata,
Maria Campagnuolo di Agostino,

sig.ra Maria Nuzzo in Pirozzi,

A.Maria Affinita
(Comune di SMAV)

Maria Pia Papa,
prof.ssa Maria Vigliotti,
prof.ssa Maria Perrotta,
preside Maria Pirozzi,

dott.ssa S. Maria Marchese,
dott.ssa Maria Carlotta Marchese
prof.ssa Maria Gabriella Marchese
Maria Clave (Campomarino Lido)

Maria T. Guarneri
(Uff. Affari sociali Comune SMAV)

16 settembre
Auguri a

Vincenzo Affinita
(palummo)
per il suo

78esimo compleanno
dal cugino Alfonso Della Rocca

Via crocella santa, 13 -  San Felice a Cancello

Michela D’Addio
e

Emanuele Piscitelli
si sono detti SI il 19 settembre 2026

nella basilica di Maria SS. Assunta in Santa Maria a Vico.

Auguri
dalla dott.ssa Daniela Simona Guadagno

e dal giornale Valle di Suèssola

17 settembre san Roberto B.
Auguri a

ing. Roberto Cuzzilla
(Comune di SMAV)

inf. Roberto Nuzzo (Piedarienzo)
Roberto Crisci

(Vigliotti elettrodomestici)

19 settembre san Gennaro
Auguri a:

Gennaro Schettino
dott. Gennaro Carfora

dott. Gennaro Battisegola
Gennaro Carfora (tipografo)

Gennaro Sgambato

19 settembre
Auguri

di buon compleanno
prof.ssa Anna Cioffi

già assessora Comune SMAV

20 settembre
Auguri di

 buon compleanno a
Marcella Accardo

in Valentino

21 settembre san Matteo
Auguri a

Matteo Guida  di Vincenzo,
Matteo De Lucia

(Via Diana)

22 settembre san Maurizio
Auguri a

avv. Maurizio Albachiara
avv. Maurizio Taglialatela
mag. Maurizio De Lucia
rag. Maurizio Masiello

23 settembre
san Pio da Pietrelcina

Auguri a:
Pio Nuzzo fu Silvio

25 settembre sant’Aurelia
Auguri a

Aurelia Signoriello

25 settembre
Auguri di buon compleanno a

Vincenzo Piscitelli
(Despar Messercola)

29 settembre santi  arcangeli
Michele, Gabriele, Raffaele

Auguri a:
Michela Marino

(Estetica M.M., San Felice a C.)
Michele Dogali

dott.ssa Michela Carfora
avv. Michela Izzo
(Cancello Scalo)

sig.ra Michelina Piscitelli
prof.ssa Michela Nuzzo,

Michele Mormile,
Michela Mauro,

Michela Bonomo
(di Enzo e Patrizia Piccolo),

Gabriele Scognamiglio,
dott. Michele De Lucia

(via Loreto SMAV),
dott.ssa Michela Cioffi
(via Strettola SMAV)
avv. Michele Nuzzo,

dott. Raffaele De Lucia
(fu ing. Nino e di

preside Ermina Parisi)
Michela Magliulo

(San Felice a Cancello),
zi’ Michele ‘e  palummo

Ricordiamo a tutti i nostri
lettori che le inserzioni di

auguri per battesimi,
cresime, matrimoni,

comunioni, compleanni,
ricorrenze varie

e necrologi
sono state sempre gratuite
e saranno sempre gratuite

Grande emozione e partecipa-
zione per l’inaugurazione della
nuova sede del Centro Studi Dan-
za I.M. Academy, guidato con pas-
sione e dedizione dalla direttrice
Melania Iglio. Il nuovo polo dedi-
cato alla danza apre le sue porte

 Centro Studi Danza I.M. Academy
Inaugurata la spaziosa sede in Via Appia

in Via Appia 492 di S.
Maria a Vico, all’inter-
no di una struttura di
ben 250 metri quadri,
progettata per offrire
ad allievi e docenti
spazi ampi, moderni e
perfettamente attrez-
zati per lo studio del-
le diverse discipline
artistiche.

 A tagliare il nastro
al fianco della direttri-
ce Melania Iglio è sta-
ta  la vicesindaco di
Santa Maria a Vico,
Veronica Biondo,
che ha presenziato
alla cerimonia augu-
rando un futuro ricco
di successi e traguar-
di a tutto lo staff e ai
giovani talenti della
scuola.

 Un brindisi caloro-
so ha sancito l’inizio

di questa nuova avventura, tra sor-
risi, entusiasmo e il sostegno di
famiglie, allievi e appassionati.

La nascita di questo nuovo spa-
zio di 250 mq rappresenta un inve-
stimento importante sul territorio,
un punto di riferimento giovanile e
un presidio di arte, disciplina e cre-
scita personale.

Giusy De Simone de ilfattoinrete

Nel cuore della città di Sarno
sorge il santuario di Maria Santis-
sima delle Tre Corone, luogo di
profonda spiritualità e custode di
una storia secolare intrecciata con
fede, arte e miracoli. Il santuario è
sorto nel punto dove, nel 1640, fu
costruita una cappella intitolata al
Monte dei Morti, benedetta dal ve-
scovo Stefano Sole di Castelblan-
co. Nel 1691, su quello stesso luo-
go, fu eretta una chiesa dedicata a
Santa Maria del Suffragio, affidata
alla Congrega del Pio Monte dei
Morti. Da quel momento, il sito di-
venne sempre più centrale per la

A Piedarienzo si onora la Madonna delle tre corone
Ogni anno, a metà settembre,

nella popolosa frazione sanfeli-
ciana di Piedarienzo si celebra e
si festeggia Maria Santissima col
titolo di Madonna delle tre coro-
ne. Abbiamo chiesto a vari abitanti
della frazione l’origine di questo
culto a Maria SS. e le risposte sono
state sempre: Non so; Così si fa da
molto tempo; I miei nonni mi dice-
vano che era stato sant’Alfonso...

Incuriositi, abbiamo girato nella
rete ed abbiamo trovato ...

Majra Ferrara vita religiosa della comunità sar-
nese, fino a diventare, nel 1779, il
cuore mariano della città.

A dare nuova linfa al culto maria-
no fu l’arrivo, proprio in quella chie-
sa, di un quadro destinato a cam-
biare la storia spirituale del popolo
di Sarno: il miracoloso dipinto del-
la Madonna delle Tre Corone, ope-
ra del pittore napoletano Paolo De
Maio, figlio spirituale di Sant’Al-
fonso Maria de’ Liguori, il quale
nel 1749 predicò una missione po-
polare memorabile proprio in quel-
la chiesa. Il dipinto, realizzato nel
1776, nacque in un clima di fervo-
re mistico: lo stesso De Maio fu più
volte rapito in estasi mentre cerca-
va di completarlo, in particolare nel
momento in cui era intento a raffi-
gurare tre elementi simbolici (le tre
corone, il giglio e la stella) richie-
sti espressamente dal suo figlioc-
cio di cresima, Michele Volpicelli,
giovane sarnese appartenente a
una famiglia benestante.

Quando il pittore, in preda alle
sue visioni, tardava a ultimare l’o-
pera, Volpicelli, spinto dalla devo-
zione e dall’impazienza, sottrasse
il quadro incompleto e lo portò con
sé a Sarno. Il gesto provocò il di-
sappunto dell’artista, che in una
lettera espresse amarezza e rifiu-
tò di completare l’opera. Ma Volpi-
celli non si arrese: con profonda
fede, ornò personalmente il quadro
con elementi in oro rappresentanti
le tre corone, simbolo della purez-
za nel cuore, nella mente e nel
corpo di Maria, il giglio biblico e
la stella che evoca la Madonna ri-

vestita di cielo. A questi aggiunse
due bracciali, un anello e un paio
di orecchini, facendo del quadro
non solo un’immagine sacra, ma
anche un’opera d’arte popolare
profondamente sentita. ... In molti
accorrevano a casa Volpicelli per
ammirare la bellezza celestiale del

dipinto, e una piccola cappella fu
aperta alla preghiera del popolo. La
devozione divenne centrale duran-
te il mandato di Michele Volpicelli
come sindaco, quando, con l’auto-
rizzazione del vescovo monsignor
Giansaverio De Pirellis, l’immagi-
ne fu portata in processione in oc-
casione di calamità che colpirono
Sarno. I prodigi non tardarono ad
arrivare: la città fu preservata da
una grave epidemia di tifo, una
donna di San Marzano scampò mi-
racolosamente a una caduta, attri-
buendo la sua salvezza alla “Ma-
donna delle Tre Corone”, e, in
modo eclatante, Sarno fu rispar-
miata dall’eruzione del Vesuvio del

1779, che invece colpì duramente
i paesi vicini. Nel 1779 Maria San-
tissima delle Tre Corone fu accla-
mata Patrona principale della cit-
tà di Sarno, per volontà popolare
e dell’amministrazione cittadina. La
festa venne fissata al 15 agosto.

L’immagine fu traslata nella chie-
sa di Santa Maria del Suffragio,
dove rimase per la pubblica vene-
razione. Da allora, la Madonna del-
le Tre Corone ha continuato a pro-
teggere Sarno. Innumerevoli fede-
li si sono affidati a Lei, ricevendo
conforto, guarigione e speranza. Le
celebrazioni odierne sono intense
e sentite. Il quadro viene disceso
dal trono per la venerazione dei
pellegrini due volte l’anno: dal 31
maggio al 1° giugno e il 14 e 15
agosto, per la  festa patronale.

Prima del 15 agosto  migliaia di
fedeli, gruppi parrocchiali e comu-
nità ecclesiali si recano in pellegri-
naggio al Santuario. Dal 12 al 16
agosto si svolge il Meeting Inter-
nazionale Mariano, con eventi cul-
turali e religiosi che animano la cit-
tà: il Corteo Storico che rievoca l’ar-
rivo del quadro, La Notte Sacra con
percorsi di preghiera tra le chiese
del centro storico, il Sarno Christian
Festival dedicato alla musica sacra
e la Festa dell’Emigrante.

I momenti culminanti sono le ce-
lebrazioni eucaristiche in Santua-
rio e nelle piazze principali, la so-
lenne processione del 15 agosto e
la suggestiva offerta delle canestre
portate in testa dalle donne in abiti
tipici, colme di doni per la Madon-
na.
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Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

Questo mese parleremo di:
“PARFUME”/”FRAGRANCE”

Nella profumeria industriale (an-
che di lusso - marchi famosi), la
persistenza estrema e la scia di un
profumo non sono date dagli oli
essenziali, ma da composti chimi-
ci fissativi e sintetici. Le sostanze
più critiche e discusse utilizzate nei
profumi industriali includono:

1. Fissativi per far durare il pro-
fumo (i “Prolungatori”)Per fare in
modo che una fragranza persista
sulla pelle o sui vestiti per giorni, i
marchi industriali utilizzano legan-
ti chimici che rallentano l’evapora-
zione delle note olfattive:

- Ftalati (in particolare i l
Dietilftalato o DEP): Sono solven-
ti e fissativi storici. Vengono usati
per rendere la fragranza duratura
e per denaturare l’alcol cosmico. Il
DEP è classificato come un inter-
ferente endocrino. Significa che
può mimare o bloccare gli ormoni
umani, impattando sul sistema ri-
produttivo e tiroideo.

- Muschi Sintetici (Nitromuschi
e Muschi Policiclici come Gala-
xolide e Tonalide): Sostituiscono
il costoso e vietato muschio anima-
le. Donano una nota di fondo “pu-
lita” che si fissa tenacemente ai
tessuti. Sono sostanze chimiche al-
tamente resistenti (non si degrada-

Consigli per la salute

Mariagiovanna Liguori

L’ allarme è in etichetta: sostanze nocive nei prodotti di uso quotidiano

no facilmente) e bioaccumulabili.
Tendono a depositarsi nei tessuti
grassi umani e sono considerati
tossici per l’ambiente acquatico.

2. Sostanze per amplificare e
stabilizzare la fragranza

- Conservanti (es. BHT - Bu-
tilidrossitoluene): Utilizzato per
evitare che il profumo si ossidi o
cambi colore nel tempo a causa
della luce o del calore. Il BHT è sot-
to stretta osservazione scientifica
perché sospettato di essere un in-
terferente endocrino e di causare
tossicità epatica a dosi accumula-
te.

- Filtri UV Sintetici (es.
Benzofenone e derivati): Servono
a proteggere il liquido del profumo
dallo sbiadimento causato dai rag-
gi solari quando la bottiglia è espo-
sta alla luce. Anche alcuni
benzofenoni sono considerati po-
tenziali interferenti endocrini e
allergeni cutanei.

3 . Allergeni e potenziatori di
scia

Molte molecole usate per crea-
re l’odore di fiori o legni (come il
Lilial o Butylphenyl Methylpro-
pional, un tempo usatissimo per la
nota di mughetto) sono state recen-
temente vietate in Europa perché
classificate come tossiche per la
riproduzione (repro tossiche).

4 Il “Segreto Commerciale”. La
legge permette ai produttori di pro-

teggere le proprie formule indu-
striali coprendo decine (a volte cen-
tinaia) di sostanze chimiche sotto
la dicitura generica “Parfum” o
“Fragrance” nell’elenco degli in-
gredienti (INCI). Questo rende im-
possibile per il consumatore sape-
re esattamente quali molecole sin-
tetiche sta spruzzando sulla pel-
le, ma che si trovano nei: profumi,
(anche di grandi firme), deodo-
ranti, ammorbidenti, detersivi,
detergenti, saponi , candele,
shampoo, deodoranti per am-
bienti (in tutte le forme), lacche ,
gessetti, creme, pomate , prote-
zioni solari, unguenti, insetticidi,
salviettine igieniche , ...e molto
altro ancora.

La cosa veramente terribile è
che queste sostanze le troviamo
anche nei prodotti destinati ai neo-
nati, sotto forma di salviette igieni-
che, bagnoschiuma, pasta di zin-
co, ecc. La pelle dei neonati, fino a
circa 6 mesi , è particolare, essa è
più sottile e molto più “assorbente”
della pelle di un adulto. Per questo
le sostanze penetrano più facil-
mente nel derma ed entrano in cir-
colo più velocemente e più mas-
sivamente moltiplicando in modo
esponenziale la percentuale di pro-
babilità di malattie (allergie, asma,
ADHD, disturbi dell’ umore, stan-
chezza cronica, interferiscono
con gli ormoni della crescita,
ecc).

Cosa fare per proteggere
la nostra salute?

Evitare di acquistare tutti i pro-

dotti che contengono PARFUME e/
o FRAGRANCE nella lista degli in-
gredienti.

Controllare ed eliminare dalla
propria abitazione e dalle proprie
abitudini tutti i prodotti che conten-
gono l’ingrediente PARFUME e/o
FRAGRANCE. Evitare assoluta-
mente Profumi e Deodoranti anche
di marchi famosi.

Come sostituire
questi prodotti?

In commercio ci sono prodotti
profumati naturalmente con oli
essenziali o fragranze naturali
(ATTENZIONE l’ immagine o il no-
me di un fiore non significa che lo
contiene, controllare sempre la li-
sta degli ingredienti per sapere se
sono molecole chimiche o natura-
li).

Esistono detersivi e detergenti,
anche nei discount, con la dicitura
“profumati con oli essenziali”.

Per quanto riguarda Profumi,
Deodoranti, deodoranti per am-
bienti e prodotti per neonati molte
persone scelgono la profumeria
botanica e naturale proprio per evi-
tare l’esposizione quotidiana a
molecole sintetiche che possono
accumularsi nell’organismo e nel-
l’ambiente e sono causa di svaria-
te malattie spesso anche gravi.

Per ovvi motivi non posso fare
nomi di prodotti naturali, ma ora si
trovano più facilmente proprio per
la crescente esigenza di rimanere
in salute. Ma, in privato, sarà pos-
sibile rispondere a determinate ri-
chieste sui prodotti non nocivi.

Incendio di Airola

Disastro ambientale previsto? Purtroppo Sì. E’ la solita storia all’italia-
na, molto cara a qualcuno, che, se non ci scappa il morto nessuno si
muove. E i cittadini pagano le conseguenze. D’altronde, come diceva
un vecchio proverbio già nel 1811: Ogni popolo ha il governo che si
merita.

Il  17 maggio 2026, ha preso ufficialmente vita il Laboratorio di Fare
Ambiente della Valle di Suessola, uno spazio di partecipazione, idee e
impegno concreto dedicato alla tutela del nostro territorio e alla promo-
zione della cultura e dell’ambiente.

Un progetto aperto a cittadini, giovani, associazioni e realtà locali che
vogliono contribuire attivamente alla valorizzazione della Valle di
Suessola attraverso iniziative ecologiche, educazione ambientale,
volontariato e sensibilizzazione civica.

Il primo direttivo è formato da:
Presidente: Michele Rivetti
Vice presidente e tesoriere: Antonio D’addio
Segretario: Luisa Rivetti
Crediamo che il cambiamento parta dal territorio e dalla collaborazio-

ne tra persone che condividono amore e rispetto per l’ambiente.
Questo è solo l’inizio di un percorso fatto di partecipazione, proposte

e azioni concrete per il bene della nostra comunità e delle future gene-
razioni.

A Piedarienzo ‘a festa d’ ‘o puparuolo ‘mbuttunato

Come da secolare tradizione,
alla metà del mese di settembre, a
volte alla seconda settimana - al-
tre volte alla terza - nella popolosa
frazione sanfeliciana di Piedarien-
zo si celebrano e si festeggiano
Maria SS. delle tre corone e san-
ta Agnese vergine e martire a cui
è dedicato il tempio nella omoni-
ma piazzetta, come evidenziato
dalla foto che pubblichiamo su que-
sta pagina a lato destro: Divae
Agneti dicatum (= dedicato, oppu-
re, consacrato a sant’Agnese).

Se il culto alla Santissima Vergi-
ne Maria  delle tre corone affonda
le sue radici con la venuta di
sant’Alfonso Maria dei Liguori a
fine luglio del 1762 come vescovo
di Sant’Agata dei Goti e, quindi,
anche della Valle di Suèssola, quel-
lo dell’adolescente (aveva appena
tredici anni, vergine, martire, di fa-
miglia nobile appartenente alla

E’ nato il laboratorio
di Fare l’Ambiente

Clemente Ferrara gens Claudia, decapitata il 21 gen-
naio del 305) ebbe probabilmente
inizio nel 1514 a seguito della visi-
ta pastorale; e sempre a seguito
della visita pastorale del 1521 sap-
piamo che il rettore della chiesa
parrocchiale era l’abate Marco
Antonio Sperandeo.

Ma di quale chiesa si trattava?
Quella di oggi come dalla foto qui
a lato destro? NO. Si parla della
chiesa detta oggi: gli Angeli custo-
di cioè quella che a Piedarienzo
viene detta: abbasce ll’angelo
custode.

Ma con la visita pastorale dell’11
maggio 1726 sappiamo che il cul-
to e la statua di sant’Agnese v. e
m. vengono trasferiti nella chiesa
di san Giovanni sempre a Pieda-
rienzo, cioè nell’attuale chiesa par-
rocchiale. Questa notizia ci viene
fornita dalla  bellissima relazione
fatta il 12 maggio 1763  dall’allora
parroco della chiesa, don Nicola
Morgillo, a seguito della visita pa-

storale fatta dal vescovo Alfonso
Maria dei Liguori.

Assodata la priorità storica dei
due culti, passiamo ora ai festeg-
giamenti civili  caratterizzati oggi,
come ieri, dalla sagra del puparuo-
lo mbuttunato, una leccornia ap-
prezzata moltissimo dai locali e dai
forestieri accompagnato da litri di
vino.

Le casalinghe locali si sono sem-
pre sbizzarrite, nel corso degli anni,
ad inventare ‘e ‘mbuttunature. Se
vi capita di transitare per Pieda-
rienzo, domandate a qualche an-
ziano del posto come si facevano
‘e ‘mbuttunate  prima della secon-
da guerra mondiale e dopo, spe-
cialmente negli anni cinquanta e
sessanta.

Da qualche anno c’è una novità
nei festeggiamenti civili. Come si
evince dalla foto qui sotto, la stra-
da antica della frazione viene chiu-
sa al traffico e vi si mettono tavoli-

ni e sedie per poter gustare como-
damente seduti le leccornie di cui
parliamo.

Sotto, a lato sinistro, c’è un’altra
foto molto significativa che ritrae la
piazzetta sant’Agnese uno slargo
davanti alla chiesa parrocchiale
che originava l’andata al castello
Aretium. Proprio in questo slargo,
probabilmente c’era la porta che
divideva il greto del torrente (oggi
via Roma) dall’ andata su al castel-
lo. Per essere chiari: la chiesa è sul
lato nord del greto, la porta per
andare al castello lato sud.

Torniamo alla festa dei puparuoli
‘mbuttunate.

Un vivo ringraziamento al comi-
tato organizzatore dei festeggia-
menti in onore di Maria SS. delle
tre corone e di sant’Agnese, che
continua a mantenere viva la sa-
gra dei puparuoli ‘mbuttunate, men-
tre ad altri il compito dei festeg-
giamenti religiosi.
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Alfonso Ferrara
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Ciclismo femminile

Il Giro del Mediterraneo fa tappa a S. Maria a Vico
Vince l’altoatesina Carmen Moser

 Ciclismo maschile 20 settembre 2026

Partenza volante
del Giro della Campania

Clemente Ferrara

Elisa Valtulini manda un bacio
a tutta Santa Maria a Vico

Il 19 settembre si celebra e si
festeggia, in molte parti del mon-
do, san Gennaro.

Sabato 19 settembre a Santa
Maria a Vico si è festeggiato, oltre
che per il santo partenopeo, anche
per una manifestazione sportiva
degna di tutto rispetto.

L’amministrazione comunale, ed
in modo particolare la dott.ssa
Veronica Biondo assessore ai
grandi eventi, hanno organizzato
ed allestito la seconda tappa del
Giro ciclistico femminile del Me-
diterraneo.

Una sorpresa per moltissimi cit-
tadini che, non essendo usi e/o pra-
tici dei social, non sapevano del-
l’evento

Da via astolella in via Appia

Arrivo in piazza Roma

Alle ore 14,15 uno strano suono
delle sirene della Polizia di Stato
ha costretto moltissimi cittadini ad
affacciarsi ai balconi, ad uscire su-
gli usci delle proprie abitazioni e
vedere sfilare motociclette della
Polizia stradale, auto apri corsa e
giuria, e poi una sfilza interminabi-
le di cicliste che, con maglie multi
e pluricolori, sfilavano davanti ai
propri occhi.

Subito il tam tam del passa pa-
rola e si veniva a conoscenza che
che le atlete erano partite alle ore
13,30 dalla piazza municipio di
Crispano (Comune situato nel cuo-
re della Città metropolitana di Na-
poli) ed avevano già percorso cir-
ca trentuno chilometri della secon-
da tappa del Giro del Mediterra-
neo in rosa e, quindi, una volta
transitate per piazza Roma, sareb-
bero andate su via Nazionale, arri-
vare al bivio di via Ruotoli, salire
fino alla nuova strada di Rosciano,
scendere da Rosciano fino ad im-
boccare la rotonda e la strada che
porta su in collina, dove è il ripeti-
tore Rai, scendere su via panora-

mica, a destra per Loreto, poi alle
Mandre, via astolella, tutta, via
Appia per piazza Roma. Qui
inziava il giro da ripetersi sette vol-
te, senza andare più a Ruotoli-
Rosciano, ma a piazza Aragona si
svoltava a sinistra per andare alla
rotonda  di via Rosciano e girare a
sinistra per andare su in collina.

Immaginatevi lo spettacolo, la

Giulia Giuliani,
 nata a Pescara 24 anni fa

vincitrice del GPM (Gran Premio
della Montagna) transitata sempre

prima su in collina

goduria di tantissimi/e nel vedere
sfrecciare 101(centouno) cicliste
tutte intente a non farsi staccare
dal gruppo (65 cicliste della cate-
goria elite, 35 junior).

E la battaglia sportiva si è pro-
tratta per tutto il percorso (comples-
sivo di km 81,200) perché erano in
molte a tentare la fuga in discesa,
ma venivano sistematicamente ri-
prese. Ad un km dall’arrivo  allun-
ga la Valtulini che viene ripresa dal-
la Moser che, continuando con uno
scatto convinto e deciso, produce-
va un vantaggio di alcuni secondi
su Elisa  Valtulini  e Chantal
Pegolo  che non riuscivano ad an-
nullare. E così la Moser (un omo-
nima, non una familiare del  famo-
so ciclista campione del mondo,
oggi 75enne, Francesco Moser)
tagliava il traguardo col braccio al-
zato, come mostra la foto qui a fian-
co, con appena tre secondi di van-
taggio sulla Valtulini, e sette di van-
taggio su un gruppetto regolato in
volata dalla Pegolo (vice campio-

Podio delle premiate
1a Carmen Moser, 2h 25’ 14”

2a Elisa Valtulini, a 3 secondi di distacco
3a Chantal Pegolo, a 7 secondi di distacco

nessa mondiale juniores nel 2025)
su Valentina Basilico e le altre:
Sofia Arici, Elena de Laurentiis,
Giulia Giuliani, Alessia Orsi,
Chiara Reghini. Decima Laudi
Irene a 42”, 11esima Elena Pir-
rone a 58” davanti  a Elisa De
Vallier, Giulia Bisso,  Valeria
Curnis, Elisa Bianchi, Virginia
Bortoli. Queste le prime sedici.

La prima delle straniere:
Polina Danshina a 1’02”.
e poi tutte le altre.
Per quanto riguarda la catego-

ria junior: prima Alessia Orsi, se-
conda Elisa Bianchi , terza
Martina Orsi.

Per completare la cronaca: al
termine delle tre gare (a Frattamag-
giore, a Santa Maria a Vico, a Cai-
vano) la prima della classifica ge-
nerale e, quindi, vincitrice della
11esima edizione del Giro del Me-
diterraneo in rosa è stata Polina
Danshina della società Petrucci
Gauss Cycling Team con sede a
Brescia.

“Un’accoglienza eccezionale,
qui a Santa Maria a Vico. Un per-
corso che ha deciso tantissimo e
credo che abbia deciso anche la
classifica finale. Per quanto riguar-
da il resto, il Giro del Mediterra-
neo è questo, tinge di rosa ogni
città, ogni Comune che attraversa.
Noi ci auguriamo che questa ma-
nifestazione vada sempre avanti e
che cresca negli anni”.

Un suggerimento per migliora-
re?

“Un suggerimento? C’è sempre
da migliorare. Non sono io che
devo consigliare; diciamo che sia-
mo sulla strada giusta; poi man
mano ognuno ci mette del suo; sia-
mo sulla strada giusta”.

Angelina Novolodskaia
nella foto con sua mamma, prima in classifica generale dopo

l’arrivo a Santa Maria, mentre attende la chiamata per  indossare
la maglia bianca di capoclassifica per la categoria junior

Come ti chiami e da dove vie-
ni?

“Mino Monelli, vengo dai Campi
flegrei una zona conosciutissima
per il bradisismo. Sono di Bacoli”.

Uno speaker con i fiocchi

Dopo 25 anni è tornato sulle stra-
de della Campania il Giro cicli-
stico maschile.

La partenza ufficiosa è stata dal-
la reggia di Caserta. Il folto grup-
po dei partecipanti si è recato, con
blanda andatura, a Maddaloni. A
causa delle strade dissestate la
partenza non è stata data a Mad-
daloni, ma è stata spostata ad ini-
zio di Santa Maria a Vico. Infatti,
come dimostra una delle due foto
che pubblichiamo, il cartello del km
0,00  cioè la partenza, è avvenuta
a Santa Maria a Vico a ridosso del
primo semaforo venendo da
Caserta

La foto in alto evidenzia che il
gruppo, arrivato nel territorio della

nostra cittadina,  non si è fermato
e rallentando vistosamente ha at-
teso che lo starter desse la par-
tenza, che è avvenuta subito.

Il percorso di km 192,700 si è
snodato lungo alcune strade delle
cinque province della Campania.
Oltrepassata la nostra cittadina, i
ciclisti si sono diretti verso Monte-
sarchio, da lì a destra per la pro-
vincia di Avellino, poi la provincia
di Salerno, ed infine, dopo la sali-
ta di Agerola, con l’arrivo in piazza
Plebiscito di Napoli.

A tagliare il traguardo per primo
è stato l’uruguaiano Antonio Eric
Fagùndez battendo in volata il
francese Alexandre Delettre e
l’ucraino Andrij Ponomar

Calcio maschile

Partito il campionato di Promozione
A fine settembre al via quello di Prima categoria

Il 12 settembre ha avuto iniziato
il campionato regionale di promo-
zione a cui prende parte il Real
Arienzo.  Dopo due giornate la no-
stra rappresentativa ha due punti
in classifica frutto di due pareggi: il
primo a Scampia Napoli contro il
don Guanella Scampia (2-2), il se-
condo in casa contro la Folgore
Cappella  di Bacoli (Napoli).

C’è un pizzico di rammarico per
questi due pareggi perchè gli
arienzani in vantaggio, a Scampia,
per due a zero, sono stati raggiun-
to sul 2-2 al 45° del secondo tem-
po. In casa contro la Folgore Cap-
pella, poi, la beffa è arrivata nei mi-
nuti di recupero: 2-2.

Fra il 26 e 27 settebre prenderà
il via anche la Prima categoria
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